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la commissione sarà composta da
professori interni ed esterni al-
l’istituto». Ma i maturandi come
stanno vivendo l’esame di matu-
rità in arrivo? Lo raccontano due
ragazzi di quinta del liceo scienti-

Luca Magni e Giorgia Carlomagno

di Michele Boni

Tra pochi giorni i ragazzi che
hanno finito la quinta superiore
cominceranno la maturità, che
quest’anno ha al suo interno di-
verse novità. 

Dagli istituti secondari di Vi-
mercate ovvero Floriani, Banfi,
Einstein e Vanoni saranno circa
800 gli allievi che mercoledì mat-
tina torneranno sui banchi per
partecipare alla prima prova
scritta di italiano e, l’indomani,
alla seconda prova caratteristica
per ogni diverso indirizzo di stu-
di. «C’è un po’ di agitazione - ha
affermato la preside del Vanoni
Elena Centemero – soprattutto
per l’orale da parte dei ragazzi,
perché, mentre le prove scritte i
nostri docenti le hanno simulate,
sul colloquio c’è qualche tituban-
za in più per le buste che dovran-

no scegliere, mentre c’è una certa
soddisfazione nel fatto che sia
stata eliminata la terza prova».

Saranno solo due scritti e un
orale, ma nella seconda prova si
uniscono molto spesso almeno
due materie fondanti del percor-
so di studi.

Al liceo scientifico Banfi i ma-
turandi si troveranno ad affron-
tare esercizi di matematica e fisi-
ca. In queste ore tanti ragazzi si
sono buttati sui libri e in alcuni
casi stanno facendo dei ripassi in-
tensi insieme ai professori pro-
prio a scuola, in maniera informa-
le, anche se l’anno si è concluso
venerdì scorso. «Non vedo una
particolare preoccupazione tra
gli alunni che hanno lavorato tut-
ti bene in quest’anno – ha affer-
mato il professore di Informatica
del Banfi Paolo Mazza-. Credo si
stiano preparando al meglio e poi

POLITICA 

“Frazioni 
al centro”
Centrosinistra
a Velasca

si è classificata prima ad un concor-
so nazionale, la seconda edizione 
del “Monza Debate Tournament 
Maria Amato”. L’autonomia regio-
nale è stata al centro del dibattito 
finale: le due squadre finaliste del 
Tosi di Busto Arsizio e del liceo Ban-
fi hanno dovuto sostenere e confu-
tare tesi e argomentazioni relative 
al tema: “Ogni regione dovrebbe es-
sere libera di costituirsi come stato
autonomo qualora la maggioranza
dei cittadini lo volesse”. La competi-
zione ha visto la partecipazione di 
40 scuole italiane. «Questa metodo-

Una foresta moderna dipinta 
sui muri del Banfi. 

Nella giornata che annualmente
il liceo Banfi dedica alla pulizia de-
gli spazi del liceo e delle proprie 
pertinenza, si è realizzata una 
splendida iniziativa del Comitato 
Genitori del liceo Banfi che ha coin-
volto studenti e docenti. Sono stati 
risistemati, con una bella opera di 
tinteggiatura alcuni spazi della 
scuola, l’atrio di ingresso alla palaz-
zina centrale e l’aula sosta che si è 
anche abbellita di un grande “affre-
sco” (si estende per più di 8 metri) 
opera della sig.ra Stefania Magni 
che si è fatta aiutare nella realizza-
zione da diversi docenti e studenti.
Mercoledì pomeriggio si è tenuta 
l’inaugurazione ufficiale con un 
piccolo ma significativo intervento
della professoressa Elena Tornaghi,

docente di storia dell’arte della 
scuola vimercatese ed uno speciale
ringraziamento all’autrice e al Co-
mitato Genitori Banfi.

«Si tratta di una grande foresta
che unisce al suo interno uno svi-
luppo razionale del pensiero che 
nella parte più a destra viene com-
posto da forme che prendono ispi-
razione dal mondo dell’informatica.
Inoltre sono rappresentate anche 
delle scimmiette con in mano i cel-
lulari per allertare i giovani a non 
diventarne dipendenti» ha detto la
docente. Sempre mercoledì pome-
riggio è stata l’occasione per ringra-
ziare tutto il Club del Debate del Li-
ceo Banfi che giovedì 6 giugno, al-
l’Arengario di Monza, con la sua 
squadra di We Debate composta da
Emma Limonta, Alessandro Perego,
Luca Casiraghi e Cristiano Nicolini 

L’IDEA Comitato Genitori, studenti e docenti hanno realizzato un grande affresco nell’aula sosta

Una foresta al Banfi
È spuntata sul muro 

logia didattica che aiuta i ragazzi a 
sapersi confrontare su diversi temi
portando motivazioni pro o contro
è stata inventata addirittura ai tem-
pi della Magna Grecia, anche se 
adesso vogliono farci credere che 
sia un’idea americana – ha detto il 
professore di Filosofia Luca Tedoldi
-. Questa iniziativa permette di ab-
battere i muri del pensiero e dob-
biamo solo complimentarci con 
questi ragazzi che sono stati bravis-
simi, continuate su questa strada».
A fare gli onori di casa ci ha pensato
il preside Giancarlo Sala. n M. Bon.

Da sinistra il docente Luca Tedoldi e con lui gli alunni del Debate

APPUNTAMENTI

Cena solidale per le missioni 

È fissata per il prossimo sabato 22 giugno, alle 19.30 in oratorio, la
“cena solidale” organizzata dal gruppo missionario della parrocchia di
San Maurizio (comunità pastorale Beata Vergine del Rosario). 

Prende simbolicamente il nome “Cum Panis, ovvero colui che man-
gia, che spezza il pane con l’altro”, si legge nella presentazione dell’ini-
ziativa con lo sguardo rivolto agli ultimi. Partecipando alla cena, con
menù da 25 euro (gratis per under 10) che prevede un pasto completo
dall’aperitivo fino al caffè, i commensali potranno contribuire a un
progetto missionario in Costa d’Avorio. 

Che chiunque, anche non riuscendo a partecipare all’evento, potrà
sostenere economicamente con un’offerta libera. Le prenotazioni alla
cena si raccolgono fino a domani, e comunque fino ad esaurimento
posti: missioni@sanmauriziovimercate.com oppure rivolgendosi al
banchetto all’uscita dalle messe. Nella prenotazione va indicato il nu-
mero di persone, il nominativo e l’età di eventuali bambini. Informazio-
ni anche su iqt.it, nella sezione dedicata alla parrocchia di San Maurizio.
La cena si terrà in oratorio, in Locanda di Cana. n

MOSTRA

“Mundi Vesperum” alla Sorgente

Verrà inaugurata oggi allo Spazio Sorgente di piazza San Michele la
mostra “Mundi Vesperum” di Massimo Monteleone e Carlo Oberti.
Curata da Carlo Maria Corbetta e Roberto Motta, il taglio del nastro è
fissato alle 21 e le aperture successive saranno nel weekend, fino al 30
giugno (sab 22 ore 15.30-19; dom 16, 23 e 30 ore 10-12 e 15.30-19).

Carlo Oberti, classe 1970 e origini piemontesi, ha intrapreso le prime
esperienze artistiche con lo studio classico e la formazione pittorica. È
infine approdato a ricerche contemporanee con utilizzo di materiali e
oggetti di vario tipo. Le prime presentazioni al pubblico delle proprie
opere risalgono alla fine degli anni Settanta, con personali in Italia e
all’estero. Massimo Monteleone, milanese classe 1964, è grafico da 30
anni e a livello artistico realizza opere che richiamano l’espressionismo
astratto e lo spirito informale. Oltre all’espressione artistica attraverso
l’immagine, Monteleone è anche attivo dal punto di vista della narrati-
va, musica e fotografia.

Per info e visite su appuntamento alla mostra, scrivere a sorgen-
te.oreno@gmail.com. n F. Sig.

Partono da lontano i prepara-
tivi della campagna elettorale
del centrosinistra, dalla frazione
più distante dal centro e con due
anni d’anticipo. 

A Velasca, nella sala di Villa
Volonteri, giovedì sera sono stati
avviati dalla coalizione di Pd, Vi-
mercate Futura e Comunità Soli-
dale gli incontri dal titolo “Fra-
zioni al centro”, il primo di un
tour che i consiglieri di centrosi-
nistra faranno in città per spie-
gare la loro attività d’opposizio-
ne ma, soprattutto, «per ascolta-
re e raccogliere i problemi che
non vengono affrontati – ha
spiegato Guido Fumagalli, ex as-
sessore Pd -. Vogliamo partire
dalle frazioni, ci vogliamo con-
frontare per preparare le ammi-
nistrative 2021 e realizzare un
programma condiviso. Vogliamo
arrivare a riprendere la guida
della città». 

A settembre le tappe del tour
proseguiranno a Ruginello e Ore-
no, ma già da Velasca sono stati
dati segnali, e in particolare al
Pd, che il percorso che passa dal-
le frazioni è la strada giusta per
non rifare alcuni degli errori che,
per 30 voti, sono costati il ribal-
tone 5 Stelle del 2016. Perché la
campagna elettorale del centro-
sinistra nelle periferie, è stato
segnalato giovedì dal pubblico,
nel 2016 si è sentita poco. 

Dall’altro lato, Davide Nico-
lussi del Pd, ha ribattuto che «la
campagna elettorale dei 5 Stelle
è stata strumentale verso le peri-
ferie e ora vediamo che risposte
non sono arrivate. Invece – dice
Nicolussi - serve un rilancio del
ruolo delle consulte nel dialogo
con l’amministrazione centrale.
In molte questioni come il Pums
e il trasporto pubblico, la video-
sorveglianza e la partecipazione
non c’è nulla per Velasca». L’im-
postazione della serata ha avuto
come punto di partenza l’attività
di 3 anni dell’Amministrazione 5
Stelle declinata nel contesto del-
la frazione. «Sono due i punti da
cui bisogna ripartire – sostiene
l’ex candidata sindaco Mariasole
Mascia -: la città ferma nello svi-
luppo dei prossimi anni e il dete-
rioramento della partecipazione
diretta con i cittadini e le frazio-
ni». Per Velasca si traduce nei ta-
gli alle corse dei bus con la rior-
ganizzazione dei trasporti urba-
ni del 2018, l’eliminazione della
distribuzione di ecuosacchi e
nuovi ecuobox nella frazione,
l’assenza nel nuovo progetto per
la videosorveglianza urbana e la
stasi sulle iniziative di reindu-
strializzazione dell’area ex Ibm.

«Tanti slogan dai 5 Stelle – di-
ce Mattia Frigerio di Vimercate
Futura -, il sindaco presente alle
inaugurazioni, ma poi sui fatti e
l’attenzione alla gente non c’è
nulla come con le 600 firme di
cascina del Bruno che non valgo-
no nulla». n M. Ago.

SCUOLA Floriani, Banfi, Einstein e Vanoni: mercoledì all’esame 800 ragazzi

Per la maturità tutta nuova
i ragazzi ripassano con i prof

fico Banfi come Giorgia Carloma-
gno e Luca Magni. «Per me è più
preoccupante la seconda prova di
matematica e fisica dove io ho 6 –
ha detto la ragazza mostrando un
po’ di timore -, mentre per l’orale
scegliere una busta per comincia-
re a parlare può essere positivo,
perché devi dimostrare di saper
collegare l’argomento che i trovi
davanti nelle varie discipline». Di
tutt’altro avviso il suo compagno
di classe. «Gli scritti non mi preoc-
cupano anche perché matemati-
ca e fisica hanno molti aspetti in
comune (disse colui che aveva la
media del 10, nda) – ha detto Ma-
gni -. Invece non presentare la te-
sina all’orale come avveniva negli
anni scorsi può essere un proble-
ma perché, a seconda dell’argo-
mento che ti trovi davanti, devi
essere bravo a fare dei collega-
menti con le altre materie». n
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